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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Deducibilità fiscale dei premi per l’indennità per la perdita di guadagno 
in caso di malattia 
 
 
L’articolo 32 della Legge tributaria del 21 giugno 1994 indica chiaramente quali sono le deduzioni 
dal reddito ammesse. 
 
In particolare la lettera f) del capoverso 1 del citato articolo prevede che sono deducibili dal 
reddito: 
“i premi e i contributi versati per le indennità per la perdita di guadagno, per l’assicurazione contro 
la disoccupazione e per l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni;” 
 
La stessa disposizione è prevista dall’articolo 33 cpv. 1 lettera f) della Legge federale sull’imposta 
federale diretta (LIFD) e dall’articolo 9 cpv. 2 lettera f) della Legge federale sull’armonizzazione 
delle imposte dirette dei Cantoni e dei Comuni (LAID) 
 
Nonostante queste chiare disposizioni legali, l’amministrazione cantonale delle contribuzioni non 
riconosce la deduzione dei premi per l’assicurazione per la perdita di guadagno in caso di malattia 
unitamente agli altri contributi di legge, ma nell’ambito delle deduzioni degli oneri assicurativi e 
degli interessi di capitale a risparmio che, come sappiamo, sono plafonate. 
 
Nelle istruzioni per la compilazione della dichiarazione d’imposta 2009 (non diversa da quella degli 
anni precedenti) viene infatti indicato alla pagina 23 punto 11: 
“È da esporre, se non già dedotto precedentemente (alla cifra 1 o 2), il totale dei contributi versati 
all’assicurazione per la vecchiaia e per i superstiti (AVS), per l’invalidità (AI), per la perdita di 
guadagno (IPG) e contro la disoccupazione (AD). I contributi all’assicurazione per la perdita di 
guadagno dovuta a malattia sono deducibili alla cifra 13 della dichiarazione d’imposta.” 
(la sottolineatura è dell’interrogante) 
 
Così facendo si disattende quelle che sono le chiare disposizioni di legge e, in alcuni casi, potrebbe 
non essere riconosciuto, nella sua totalità o solo in forma parziale, l’onere che il contribuente ha per 
l’assicurazione per la perdita di salario. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. Per quel motivo l’onere per l’assicurazione per la perdita di guadagno non viene considerata 
alla stregua dell’assicurazione contro la disoccupazione e dell’assicurazione obbligatoria 
contro gli infortuni? 

2. Intende correggere questo modo di procedere con la dichiarazione d’imposta relativa al 2010? 
 
 
Gianni Guidicelli 
 


